
1



2



3

“Hai mai pensato al motivo
della tua esistenza?

“In ogni momento, respiri, ti muovi e vivi. Ti sei 
mai fermato a riflettere sul vero motivo della tua 
esistenza? Deve esserci uno scopo più elevato nella 
tua vita.
Quei respiri che si ripetono nel tuo petto e quei 
passi che compi non sono semplici segni di 
sopravvivenza, ma un invito aperto a interrogarti 
sul mistero più profondo della tua esistenza in 
questo mondo.
La tua vita non è una coincidenza passeggera nel 
vasto registro dell’universo, ma un messaggio 
unico che ti è stato affidato di portare e 
comprenderne i significati. Sei qui per realizzare un 
grande scopo: conoscere Dio, adorarLo soltanto e 
scoprire il Suo messaggio per te.
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La vita non è solo attesa di risposte, ma un 
viaggio di ricerca della verità, di esplorazione del 
sé e di scoperta del cammino che ti conduce alla 
soddisfazione di Dio, e alla luce nascosta dentro di 
te.
Lo scopo più alto è diventare la migliore versione 
di te stesso, usare la grazia di Dio in te al servizio 
dell’umanità e realizzare il bene nella tua vita e in 
quella di chi ti circonda.
Siamo qui per lasciare una traccia positiva ed 
essere strumenti di pace e giustizia in questo 
mondo. Vivi ogni momento con consapevolezza, 
perché in ogni passo che ti avvicina a Dio trovi la 
risposta alle tue grandi domande e si manifesta la 
sapienza divina in ogni istante della tua vita.
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“Quante volte ti sei sentito 
bisognoso di qualcosa,

ma non sapevi cosa fosse?
“A volte, sentiamo di avere bisogno di qualcosa, 
ma non sappiamo esattamente cosa sia. La 
soluzione potrebbe essere tornare a Dio, perché 
ogni bisogno nella vita lo troviamo in Lui.

Questa è una descrizione eloquente e precisa di 
uno stato che attraversa l’anima umana.

È quella sensazione di vuoto interiore o di 
mancanza che nulla di materiale può colmare, 
perché lo spirito, per sua natura, anela al suo 
Creatore e alla sua origine prima.
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Egli è il Ricco, mentre noi siamo i poveri bisognosi 
di Lui. È Colui che ha creato in noi il bisogno e 
conosce il modo per soddisfarlo.

Nella vicinanza a Lui, scopri che quel “bisogno” 
ignoto era in realtà nostalgia di Lui, e quando Lo 
trovi, trovi risposta a ogni domanda, pace per ogni 
ansia e pienezza per ogni mancanza.
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Hai mai provato quella pace 
interiore che non 

dipende dalle circostanze?
“La pace interiore è un sentimento che non viene 
dall’esterno, ma dalla forza della fede e della 
gratitudine. Quando ti connetti con Dio, trovi 
serenità nel tuo cuore, indipendentemente dalle 
circostanze.

Questa è la comprensione profonda della 
tranquillità interiore.

La pace interiore è davvero una fortezza 
inespugnabile che non viene costruita dagli eventi 
felici esterni, ma viene innalzata dalle colonne della 
fede e della soddisfazione nel profondo dell’anima.



10

È quella soddisfazione che ti fa vedere la gentilezza 
di Dio in ogni destino, ed è quel legame che ti 
ricorda che sei sotto la cura di una forza più grande 
di tutte le circostanze mutevoli della vita.

A quel punto, il cuore non oscilla più con le 
tempeste del mondo, ma diventa come un’àncora 
salda in un oceano agitato, trovando sicurezza 
nell’affidarsi a Dio e la vera ricchezza nel sentire la 
Sua vicinanza e la Sua presenza.
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“Dove vai quando il mondo
si allontana da te?

“Nei momenti di difficoltà, la fede in Dio rimane 
l’unico rifugio che calma l’anima e ridà speranza. 
Non c’è posto migliore a cui rifugiarsi che Dio nei 
momenti di prova.

Quando le difficoltà della vita si fanno più dure e le 
vie si restringono, l’anima cerca istintivamente un 
rifugio sicuro.

Nei momenti di prova, le soluzioni materiali non 
riescono a calmare i cuori, e la persona avverte 
ansia e oppressione.
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In questi tempi, l’essere umano scopre che la 
vera speranza risiede nel ritorno a qualcosa di più 
profondo e più saldo nella fede, e la bussola della 
natura innata indica l’unica direzione e il rifugio 
autentico: Dio.

Rivolgersi a Lui non è una fuga dalla realtà, ma un 
affrontarla con un’anima forte che trae fermezza 
dalla certezza in Lui.
Con la preghiera e l’invocazione a Dio, l’uomo può 
alleggerire i pesi e sentire la serenità.

Questi momenti aiutano a ristabilire l’equilibrio 
nell’anima e a rinnovare la speranza.
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“Posso trovare bellezza nella 
tristezza?

“Nell’Islam, ci viene insegnato che ogni prova porta 
con sé una lezione, e ogni momento di pazienza 
ci porta alla liberazione. Impariamo a vedere la 
bellezza anche nei momenti più bui.
Nel tessuto della vita che percorriamo, i fili della 
facilità si intrecciano con quelli della difficoltà, ed è 
questo il cuore del disegno divino.
L’Islam ci insegna a non guardare alle prove 
come a finali dolorosi, ma come a inizi di lezioni 
profonde che non avremmo potuto imparare 
altrimenti.
Ogni tribolazione è in realtà un messaggio avvolto 
nella difficoltà, che porta con sé una saggezza 
divina volta a raffinare le nostre anime e a 
rafforzare la nostra determinazione.
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La pazienza non è una semplice attesa passiva 
del passare della tempesta, ma l’arte della 
soddisfazione e della certezza che la mano di Dio 
opera in segreto per sistemare ogni cosa a nostro 
favore.
È la fermezza sul principio e la speranza nelle 
circostanze più buie.
E quando pratichiamo questa “pazienza bella”, 
gli occhi del cuore iniziano a vedere la bellezza 
nascosta nel cuore della sofferenza: la bellezza 
della vicinanza a Dio, la bellezza della scoperta 
della nostra forza interiore e la bellezza del sentire 
la compagnia di Dio, che non ci abbandona mai.
Con ogni momento di pazienza, non ci avviciniamo 
soltanto alla liberazione, ma cresciamo fino a 
diventare una versione migliore e più saggia di noi 
stessi.
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“Sei più di un semplice corpo... 
sei un’anima piena di potenzialità!

“Nell’Islam, non viviamo solo per sopravvivere. 
Ogni individuo ha la capacità di cambiare e 
migliorare. Ricorda sempre che porti con te la forza 
della fede che rende la vita più bella.

Questa è la visione profonda dell’Islam sulla vita: 
essa non è soltanto un viaggio biologico che 
finisce, ma un messaggio e una responsabilità.
L’uomo è stato onorato con il compito di vicario 
sulla terra, e questo significa che la nostra esistenza 
ha un fine più alto del semplice mangiare, bere e 
sopravvivere.
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Ognuno di noi è un progetto di cambiamento e 
di riforma; nessuno di noi è stato creato invano. 
Dentro ogni essere umano vi è un’energia latente 
e la capacità di essere fonte di bene, lasciando 
un segno positivo che perdura anche dopo la sua 
partenza.

La forza della fede è la luce che ci rivela questa via, 
ed è il combustibile che ci dona determinazione. 
Con la fede, le azioni più semplici si trasformano in 
atti di adorazione, le sfide diventano opportunità di 
crescita, e contempliamo la bellezza della saggezza 
di Dio in ogni dettaglio.

È quella forza che dà significato alla nostra 
esistenza e trasforma il nostro viaggio su questa 
terra in una storia di vero valore e autentica 
bellezza.


